
   

 

Dio ha tanto amato il mondo 

da dare il Figlio unigenito; 

chiunque crede in lui ha la vita eterna. 
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IV Domenica di Quaresima 

#LasciatiRischiarare 

Coltiva la SPERANZA!  

Gesù è luce che illumina le notti 

più buie. Dio non ti lascia solo! Lo 

ha dimostrato donandoci suo 

Figlio Gesù. 

Signore, 
aiutaci ad affrontare le delusioni  
con ottimismo,  
a contrastare la rassegnazione  
con la speranza,  
ad accettare i limiti  
e valorizzare i talenti. 
Tu che sei venuto nel mondo  
per salvarci 
e portare la luce nei momenti bui, 
aiutaci a vedere il bene  
che possiamo donare 
e rendici testimoni 
di speranza per i fratelli. 
Amen  
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Commento al Vangelo della domenica  
Si è appena conclusa la scena irruente, fragorosa di Gesù che scaccia i 

mercanti dal tempio. A Gerusalemme, capi e gente comune tutti parlano 

della novità di quel giovane rabbi. Ora, da quella scena clamorosa e 

sovversiva si passa a un vangelo intimo e raccolto. Nicodemo ha grande stima di Gesù e 

vuole capire di più, ma non osa compromettersi e si reca da lui di notte. Prima sorpresa: 

quel Gesù che dirà «il vostro parlare sia sì sì, no no», rispetta la paura di Nicodemo, non si 

perde nei limiti della sua poca coerenza, ma mostrando comprensione per la sua debolezza, 

lo trasforma nel coraggioso che si opporrà al suo gruppo (Gv 7,50) e verrà al tramonto del 

grande venerdì (Gv 19,39) a prendersi cura del corpo del Crocifisso. 

Quando tutti i coraggiosi fuggono, il pauroso va sotto la croce, portando trenta chili di 

aloe e mirra, una quantità in eccesso, una eccedenza di affetto e gratitudine. 

Gesù trasforma. È una via tutta nuova, per noi che i maestri dello spirito hanno sempre 

stretto nell'alternativa: coraggio o viltà, coerenza o incoerenza, resistenza o debolezza, 

perfezione o errore. Gesù mostra una terza via: il rispetto che abbraccia l'imperfezione, la 

fiducia che accoglie la fragilità e la trasforma. La terza via di Gesù è credere nel cammino 

dell'uomo più che nel traguardo, puntare sulla verità umile del primo passo più che sul 

raggiungimento della meta lontana. Maestro dei germogli. 

In quel dialogo notturno Gesù comunica, in poche parole, l'essenziale della fede: Dio ha 

tanto amato il mondo... è una cosa sicura, una cosa già accaduta, una certezza centrale: Dio 

è l'amante che ti salva. Parole decisive, da riassaporare ogni giorno e alle quali aggrapparci 

sempre. Dovete nascere dall'alto: io vivo delle mie sorgenti, ed ho sorgenti di cielo da 

ritrovare. Allora potrò finalmente nascere a una vita più alta e più grande, e guardare 

l'esistenza da una prospettiva nuova, da un pertugio aperto nel cielo, per vedere cosa è 

effimero e cosa invece è eterno. 

Quello che nasce dallo Spirito è Spirito. E la notte si illumina. Chi è nato dallo Spirito non 

solo ha lo Spirito ma è Spirito. Non solo è tempio dello Spirito, ma è della stessa sostanza 

dello Spirito. Ogni essere genera figli secondo la propria specie, le piante, gli animali, l'uomo 

e la donna. Ebbene, anche Dio genera figli secondo la specie di Dio. 

E non c'è maiuscolo o minuscolo nei testi originari: maiuscolo per lo Spirito di Dio, la sua 

forza generante, minuscolo per lo spirito dell'uomo generato. Non si riesce a distinguere 

se “spirito” si riferisca all'uomo o a Dio. Questa confusione è straordinaria. Una bellissima 

rivelazione: tu, rinato dallo Spirito, sei Spirito. 
        Padre Ermes Ronchi 

 
 

MARZO 1997- MARZO 2021 

Da 24 anni le nostre Piccole Comunità si incontrano attorno alla 

Parola di Dio. Anche in tempo di pandemia questo appuntamento 

continua seppur in forme diverse, non in presenza, ma individualmente, 

in famiglia, nelle proprie case oppure tramite collegamenti online. 

Umile testimonianza, piccola fiammella di fede viva presente nella 

nostra collaborazione pastorale. 



Dall’omelia di Papa Francesco in occasione della Domenica della Parola 2021 

Prima di ogni nostra parola su Dio c’è la sua Parola per noi, che 

continua a dirci: “Non temere, sono con te. Ti sono vicino e ti starò 

vicino”. 

È l’antidoto alla paura di restare soli di fronte alla vita. Il Signore, 

infatti, attraverso la sua Parola con-sola, cioè sta con chi è solo. 

Parlandoci, ci ricorda che siamo nel suo cuore, preziosi ai suoi occhi, 

custoditi nelle palme delle sue mani. La Parola di Dio infonde questa 

pace, ma non lascia in pace. È Parola di consolazione, ma anche di 

conversione. 

Vediamo ora a chi parla Gesù. Si rivolge prima di tutto a dei pescatori della Galilea. Erano 

persone semplici, che vivevano del frutto delle loro mani lavorando duramente notte e giorno. 

Non erano esperti nelle Scritture e non spiccavano certo per scienza e cultura. Abitavano una 

regione composita, con vari popoli, etnie e culti: era il luogo più lontano dalla purezza religiosa di 

Gerusalemme, il più distante dal cuore del Paese. Ma Gesù comincia da lì, non dal centro ma dalla 

periferia, e lo fa per dire anche a noi che nessuno è ai margini del cuore di Dio. Tutti possono 

ricevere la sua Parola e incontrarlo di persona. 

Ecco la forza universale della Parola di Dio, che raggiunge tutti ed ogni ambito di vita. 

Perciò, cari fratelli e sorelle, non rinunciamo alla Parola di Dio. È la lettera d’amore scritta per 

noi da Colui che ci conosce come nessun altro: leggendola, sentiamo nuovamente la sua voce, 

scorgiamo il suo volto, riceviamo il suo Spirito. La Parola ci fa vicini a Dio: non teniamola lontana. 

Portiamola sempre con noi, in tasca, nel telefono; diamole un posto degno nelle nostre case. 

Mettiamo il Vangelo in un luogo dove ci ricordiamo di aprirlo quotidianamente, magari all’inizio e 

alla fine della giornata, così che tra tante parole che arrivano alle nostre orecchie giunga al cuore 

qualche versetto della Parola di Dio. Per fare questo, chiediamo al Signore la forza di spegnere la 

televisione e di aprire la Bibbia; di chiudere il cellulare e di aprire il Vangelo. In quest’Anno liturgico 

leggiamo quello di Marco, il più semplice e breve. Perché non leggerlo anche da soli, un piccolo 

passo ogni giorno? Ci farà sentire il Signore vicino e ci infonderà coraggio nel cammino della vita. 
 

Quaresima 2021 – Cammino comunitario 
Balloon Girl è sicuramente l’opera più 

conosciuta di Bansky, realizzata a Londra nel 2002.  

“There is alwais hope” .... “C’è sempre 

speranza” recita il murales dell’artista acco-

stando la scritta alla bambina col palloncino: 

perché i bambini sono speranza come spesso ama 

ripetere anche il nostro papa Francesco!  

Quando si parla di speranza si volge lo sguardo al futuro e i bambini sono il futuro che 

cresce. Dove non ci sono più bambini non c’è più futuro!  

Quel palloncino rosso a cuore che vola via potrebbe essere associato all’amore. La 

bambina-speranza lo lascia libero di andare per il mondo forse perché dove c’è amore c’è 

speranza, ma dove non c’è amore .... non c’è nemmeno la speranza!!  



 
 

In seguito all’ordinanza ministeriale che prevede nuove restrizioni per 

quasi tutte le regioni d’Italia, tra le quali la chiusura delle scuole, i 

nostri appuntamenti subiranno per alcune settimane delle variazioni: 

 Sono sospesi tutti gli incontri di catechismo in presenza, fino a 

nuova comunicazione 

 Sono sospesi tutti gli appuntamenti settimanali e le funzioni 

religiose ad eccezione delle Sante Messe che continueranno ad 

essere celebrate in presenza, nel rispetto rigoroso dei protocolli 

sottoscritti dal Governo. 

 

  

Si invitano i fedeli, dopo aver partecipato alla Santa Messa, a rientrare 

al più presto alle proprie abitazioni, evitando pericolosi 

assembramenti. 
 

 

 

ORARIO SS. MESSE 
 

GESÙ LAVORATORE 

Giorni feriali ore 18.00 

Prefestivi ore 18.00 

Giorni festivi ore 10.30 

  

SAN PIO X 

Giorni feriali ore 7.45 – 18.00 

Prefestivi ore 18.00 

Giorni festivi ore 8.00 – 10.00 – 18.00 

   

SETTIMANALE DELLA COLLABORAZIONE PASTORALE 
 

Parrocchia Gesù Lavoratore 

Via don L. Orione, 3 – 30175 Marghera (VE) 

tel. 041 920025 

e-mail: g.lavoratore@virgilio.it   

  

Parrocchia San Pio X 

Via Nicolodi, 2 – 30175 Marghera (VE) 

tel. 041 920636  

e-mail: spioxmarghera@gmail.com 

  


